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ADALRICO e L U PO  SANZIO.

L ’ anno 778 ADALRICO e LUPO SANZIO figli di L u ­
po l i  1’ ultimo dei quali era stato allevato alla corte di 
Carlomagrio, furono da questo principe benché in tenera 
età e ad onta della perfidia del loro padre nominati a suc­
cedere nel ducato di Guascogna che tra essi divisero. A d a l­
rico ebbe la parte di quel ducato eli’ è la più vicina ai Pi­
renei e l ’ altra parte restò al fratello. Ma Adalrico fu ingrato 
verso il suo benefattore e tostoché fu in istato di portar 
l ’ armi sollevò i Guasconi ponendosi alla loro testa e co- 
mettendo parecchie ostilità. Chorson duca di Tolosa ch ’ c- 
rasi posto in campagna per arrestarli, ebbe la sciagura di 
esser preso nel 787 da Adalrico che noi rimise in libertà 
se non dopo avergli fatto promettere di non portar mai 
contra lui le armi, neppure se glielo ordinasse il re suo 
signore. L ’ anno 790 Carlomagno fece citare Adalrico alla 
dieta di AVorms ove fu deposto c condannato a perpetuo 
bando. I Guasconi malcontenti della proscrizione del duca 
loro, presero per lui le armi ed ottennero fosse ristabilito; 
ma nell ’ 812 Adalrico si ribellò di nuovo perché a quanto 
crcdesi Liutard era stato nominato alla contea di Fczenzac 
smembrata alla Guascogna da Carlomagno. L u ig i  il Buono 
allora re d ’ Aquitania, si recò sui luoghi ed obbligò i ri­
belli a ricorrer alla sua clemenza; di là si portò a Pam- 
plona, ma nel suo ritorno fu attaccato da Adalrico in quelle 
medesime gole dove Lupo suo padre avea sorpreso Garlo- 
magno. L a  perfidia di Adalrico non ebbe però lo stesso 
successo che quella di Lupo giacché i Francesi eli ’ erano 
alla custodia di quei passi, tagliarono in pezzi i Guasconi 
e presero Adalrico che fu impeso sul campo di battaglia. 
Centulo suo secondo figlio peri nella mischia. Quanto a 
Lupo Sanzio fratello di Adalrico viene encomiato da Er- 
moldo Nigello di essere stato p iù fed e le  che non i suoi 
antenati. Egli ebbe due figli Asnario 0 Aznar e Sanzio San­
zione che verrà dopo. Il  primo succeduto al padre nella 
sua porzione del ducato di Guascogna fu nell ’ 828 spedito 
col conte Eblc da Luigi il Buono per acchetare le turbo-


